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COMUNICATO STAMPA 

A Perugia apre Humans of Research: la ricerca entra al museo attraverso volti e 
storie di chi la rende possibile 

Si è aperta oggi a Perugia, nelle sale di Palazzo della Penna – Centro per le Arti 
Contemporanee, la nuova edizione di Humans of Research, il progetto fotografico e narrativo 
che racconta la ricerca attraverso le persone che la vivono ogni giorno. La mostra, visitabile fino 
al 19 aprile 2026, segna una nuova tappa del percorso avviato dal progetto dopo la prima 
edizione che aveva trasformato strade e piazze in una mostra diffusa nello spazio urbano. 
Promossa dal Comune di Perugia, con la collaborazione di Macchine Celibi, l’esposizione 
porta oggi immagini e racconti della ricerca all’interno del museo, in uno spazio dedicato alla 
sosta e all’ascolto. Se nella precedente edizione le fotografie interrompevano il flusso visivo della 
città invitando all’incontro inatteso con ricercatrici e ricercatori, questa nuova fase propone un 
tempo diverso: quello necessario per entrare con maggiore profondità nelle storie personali e 
professionali che attraversano il mondo della ricerca. 
“Le immagini di Marco Giugliarelli e le parole di Francesco Aiello sono schiette, poetiche, dense. 
Raccontano una comunità con lo stile che da sempre anima l’impegno di Psiquadro nel 
comunicare la ricerca. Esprimono la consapevolezza che siamo molto più del mestiere che 
facciamo, la convinzione che la comunicazione è soprattutto ascolto, un atto che in questo caso 
prende la forma del tempo lento della fotografia. La mostra racconta la passione per l’incontro: 
il viaggio più coraggioso da intraprendere. Humans è un progetto che esprime al meglio perché 
da 25 anni parliamo di ricerca e di chi la fa”, ha dichiarato Leonardo Alfonsi, direttore 
scientifico di Psiquadro. 
Al centro del progetto resta la domanda da cui tutto prende forma: chi è la persona in quella 
foto? 
Negli scatti del fotografo Marco Giugliarelli, donne e uomini della ricerca vengono ritratti nei 
luoghi che meglio raccontano il loro rapporto con il lavoro scientifico, lontano da 
rappresentazioni stereotipate o celebrative. Accanto alle immagini, le storie del giornalista 
scientifico Francesco Aiello restituiscono voci, motivazioni e percorsi individuali, 
trasformando ogni ritratto in un racconto che permette di entrare nelle esperienze e nelle scelte 
di chi fa ricerca. 
La seconda edizione riunisce dodici protagonisti provenienti da università, centri di ricerca e 
istituzioni scientifiche italiane ed europee, componendo un panorama ampio e interdisciplinare: 
dalla genetica agraria dell’Università degli Studi di Perugia, rappresentata da Emidio 
Albertini, alla sorveglianza dei vulcani condotta da Boris Behncke presso l’Istituto 
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia di Catania; dalle ricerche sul rapporto tra 
giornalismo e immagine sviluppate da Dario Boemia tra Università IULM di 
Milano e Boston College Italy, agli studi di ecotossicologia marina di Martina 
Capriotti dell’Università degli Studi di Camerino. 
Il percorso attraversa inoltre la storia medievale indagata da Gemma Teresa 
Colesanti presso l’Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale del CNR, la riflessione 
etica proposta da Giovanni Grandi dell’Università degli Studi di Trieste, la medicina 
rigenerativa studiata da Francesco Grassi presso l’Istituto Ortopedico Rizzoli di 
Bologna e le ricerche su foreste e cambiamenti climatici portate avanti da Giacomo 
Grassi al Joint Research Centre della Commissione Europea. 
Accanto a questi percorsi trovano spazio la nanotecnologia sviluppata da Jummi 
Laishram all’Area Science Park di Trieste, l’ingegneria chimica e l’esperienza sportiva 
internazionale di Rossana Pasquino dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, la 
medicina di precisione studiata da Giorgio Patelli tra IFOM – Istituto Fondazione di 
Oncologia Molecolare ETS e Università degli Studi di Milano, e gli studi sulle relazioni 
internazionali di Cecilia Emma Sottilotta dell’Università per Stranieri di Perugia. 
Nato nel 2021 e ideato, prodotto e realizzato dall’impresa sociale di comunicazione della 
scienza Psiquadro insieme a Magazzini Creativi, Humans of Research si ispira a esperienze 
narrative internazionali come Humans of New York, proponendo uno sguardo originale: 
raccontare la ricerca attraverso le persone, nei luoghi della vita quotidiana, portandone le storie 
nello spazio pubblico e culturale. 



“Siamo orgogliosi di inaugurare una nuova tappa del progetto Humans of Research che esprime 
al meglio come un’impresa culturale creativa nata a Perugia 25 anni fa,  possa animare un 
territorio, attivare talenti e competenze, e renderle un patrimonio collettivo a livello nazionale 
ed europeo. Quella di Perugia la prima tappa di un viaggio che continuerà a valorizzare questo 
tratto distintivo di Psiquadro”, ha dichiarato Irene Biagini, presidente di Psiquadro. 
Il progetto rappresenta una sfida comunicativa e culturale: parlare di ricerca senza costruire 
eroi, ma lasciando emergere la dimensione umana di chi contribuisce ogni giorno alla 
produzione di conoscenza. In questa nuova edizione, la mostra consolida il percorso avviato 
negli anni precedenti, rafforzando il dialogo tra ricerca, istituzioni culturali e cittadinanza. 
Humans of Research è il frutto del dialogo costante che in questi anni Psiquadro ha sviluppato, 
attraverso diverse attività di Public Engagement, con un’ampia rete di istituzioni scientifiche e 
accademiche: Area Science Park, Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), IFOM – Istituto 
Fondazione di Oncologia Molecolare ETS, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), 
Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale (ISPC), Istituto Ortopedico Rizzoli, Università degli 
Studi di Camerino, Università degli Studi di Napoli Federico II, Università degli Studi di 
Perugia, Università degli Studi di Trieste e Università per Stranieri di Perugia. 
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